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	Scuola Secondaria di Primo Grado di MONTEBELLUNA - TV


Circ. n.


Montebelluna, 09/05/2011
All’ALBO

A tutti i docenti

OGGETTO : criteri di non ammissione alla classe successiva e/o all’esame a conclusione del ciclo di studi e comunicazioni relative agli scrutini
Il Collegio dei Docenti del nostro Istituto del 26/05/2010 ha definito i criteri per la non ammissione alla classe successiva e/o all’esame a conclusione del ciclo di studi. Poiché non vi sono state variazioni della normativa ministeriale, si convalidano suddetti criteri anche per l’anno scolastico in corso.
	CONDIZIONI PER LA NON AMMISSIONE

ALLA CLASSE SUCCESSIVA E/O

ALL’ESAME FINALE A CONCLUSIONE DEL CICLO DI STUDI

(è sufficiente che una sola condizione sia soddisfatta)

	FREQUENZA
	L’alunno ha superato il monte ore di assenze consentite e non ha diritto ad una deroga (poiché non rientra tra i casi deliberati dal Collegio dei Docenti o perché le numerose assenze hanno pregiudicato la possibilità di valutarlo).

N.B. è necessario che il consiglio di classe abbia comunicato alla famiglia l’avvenuto superamento del monte ore di assenze consentito ed abbia verbalizzato quanto è stato fatto per evitare tale situazione di “evasione”.

Per quanto riguarda l’impossibilità di valutare un alunno a causa delle numerose assenze, è opportuno ricordare che, per procedere con una non ammissione, è necessario che tale circostanza sia stata oggetto di accertamento da parte del Consiglio di Classe e che vi sia traccia di ciò nel registro dei verbali della classe interessata.

Il Collegio dei Docenti si è espresso favorevolmente nei confronti di deroghe per: motivi di salute fisica o psichica, incompatibilità ambientale e/o disagio socio-familiare.

	COMPORTAMENTO
	Il consiglio di classe (a maggioranza) ha attribuito all’alunno un voto di comportamento inferiore a sei decimi.

N.B. per l’attribuzione di un voto insufficiente in comportamento è necessario attenersi alla tabella di valutazione del comportamento d’istituto. Si può attribuire un voto non sufficiente in comportamento nei casi in cui:

L’alunno abbia subito almeno un allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica (per aver gravemente violato i doveri sanciti dal Regolamento Interno di Disciplina) e non abbia, in seguito, dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione.

	MANCATO

RAGGIUNGIMENTO

DEGLI OBIETTIVI

DI APPRENDIMENTO


	I membri del Consiglio di Classe ritengono che la non ammissione dell’alunno/a in questione rappresenti una possibilità di recupero per quest’ultimo/a e
la scheda di valutazione dell’alunno/a presenti almeno quattro valutazioni pari o inferiori a 5 (nel conteggio è esclusa la valutazione di religione cattolica).


Relativamente alle operazioni di scrutinio, è opportuno ricordare che:

1. allo scrutinio sono tenuti a partecipare tutti i docenti del Consiglio di Classe,

2. i docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni; qualora un alunno con disabilità sia affidato a più docenti di sostegno, essi si esprimono con un unico voto,

3. i docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione solo per gli alunni che si sono avvalsi del loro insegnamento 
,
4. i docenti incaricati delle attività alternative non partecipano agli scrutini (tranne due docenti della sede di Biadene, che hanno effettuato attività alternative con scheda di valutazione).
Nel caso di ammissione alla classe successiva e/o all’esame a conclusione del ciclo è opportuno tenere presente che:

1. nella scheda di valutazione degli alunni ammessi alla classe successiva e/o all’esame conclusivo alla fine del ciclo di studi non devono essere presenti voti inferiori a 6/10 (la valutazione del comportamento e delle singole discipline deve essere quindi maggiore o uguale a 6/10);

2. nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva e/o all’esame sia comunque deliberata in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento (la valutazione 6* starà ad indicare che l’alunno non ha raggiunto gli obiettivi minimi di apprendimento nella disciplina a cui si riferisce suddetta valutazione), la scuola provvede ad inserire una specifica nota al riguardo nel documento individuale di valutazione e a trasmettere quest’ultimo alla famiglia dell’alunno unitamente ad una specifica lettera dove vengono specificate le lacune riscontrate, la loro causa e i suggerimenti per il recupero.

Nel caso di non ammissione alla classe successiva e/o all’esame a conclusione del ciclo è opportuno tenere presente che:

1. l’eventuale non ammissione va votata a maggioranza dal Consiglio di Classe;

2. nel verbale dello scrutinio vanno specificate adeguatamente le motivazioni della non ammissione;

3. nel caso di una non ammissione per “mancato raggiungimento degli obiettivi di apprendimento” è necessario che nel verbale dello scrutinio vi siano chiari riferimenti:

a. ad interventi di recupero e rinforzo che non hanno raggiunto i risultati programmati,

b. al fatto che il discente non abbia raggiunto gli obiettivi minimi previsti per lui (piano di studio personalizzato) in diverse discipline,

c. all’impegno e alla partecipazione del discente;

4. le famiglie degli alunni non ammessi alla classe successiva e/o all’esame finale a conclusione del ciclo devono venire informate dell’esito negativo degli scrutini prima della pubblicazione all’albo dei risultati di quest’ultimi (di ciò si farà carico il Coordinatore di Classe).

La Dirigente Scolastica
Dott.ssa Antonella Guglielmi

� La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica è espressa senza l’attribuzione di un voto numerico.
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